
 
 
 

 

MISURA 16 - COOPERAZIONE 

SOTTOMISURA - 16.2 - SOSTEGNO A PROGETTI PILOTA E DI COOPERAZIONE 

 

Descrizione del tipo di intervento 

Secondo quanto riportato nell’analisi SWOT della SISL e per quanto condiviso con il  

PSR, vi sono una serie di problematiche quali il permanere di una forte criticità nel 

trasferimento tra il mondo scientifico e le aziende, e tra le aziende stesse, delle 

buone pratiche e dei processi innovativi; la distanza dei progetti di ricerca dalle reali 

esigenze degli agricoltori; la scarsa capacità del sistema della consulenza nel facilitare 

e accompagnare l’imprenditore nell’implementazione dell’innovazione in azienda. 

La sottomisura è collegata agli obiettivi della SISL volti a favorire il rapporto fra 

biodiversità e paesaggio, sostenere il passaggio, passando dalle politiche di 

conservazione delle biodiversità al passaggio a “pieno campo”, determinando filiere 

economicamente sostenibili tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da 

un lato, e ricerca e innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le 

prestazioni ambientali. In particolare, la sottomisura contribuisce a: 

- Ambiente: favorire il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi 

produttivi, la prevenzione del dissesto idrogeologico, la riduzione delle emissioni di 

gas serra e il sequestro di carbonio, il miglioramento del rendimento energetico 

delle produzioni (sia riducendo il consumo di energia, sia migliorando tecnologie e 

metodi di produzione di bioenergie da rinnovabili, residui e scarti del processo 

produttivo), il miglioramento della gestione, uso e sviluppo delle risorse genetiche 

al fine della tutela della biodiversità e del paesaggio. 

- Clima: all’adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici, alla 

protezione del suolo e alla prevenzione dei rischi naturali 

- Innovazione: all’incremento dell’attività di innovazione delle imprese attraverso il 

sostegno alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca, al rafforzamento 

dei sistemi innovativi locali e regionali ed alla diffusione dei risultati ottenuti. 

L’operazione è finalizzata a: 

- promuovere progetti pilota che diano risposte concrete alle imprese promuovendo 

la sperimentazione e la verifica dell’applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche 



 
 
 

 

innovative. Tale intervento consente di verificare e collaudare innovazioni di 

processo, di prodotto e organizzative già messe a punto dalla ricerca ma ancora 

da contestualizzare nella realtà produttiva e negli ambienti pedoclimatici del 

territorio della SISL. 

- promuovere progetti di cooperazione tra due o più soggetti che diano risposte 

concrete alle imprese favorendone la competitività attraverso l’adattamento e 

l’introduzione di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie già esistenti e 

collaudati, ma non ancora utilizzati. L'operazione, dunque, concede un sostegno a 

forme di cooperazione formalmente costituite che prevedano una collaborazione 

tra differenti soggetti e siano finalizzate ad adattare e sviluppare nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie nel settore agricolo, agroindustriale, forestale volti 

ad un miglioramento quali-quantitativo delle produzioni, alla riduzione dei costi di 

produzione, al miglioramento delle performance rispetto alle problematiche della 

sostenibilità ambientale. 

I progetti dovranno essere basati su tematiche di interesse per le filiere locali 

agricole-zootecniche, della foresta-legno e dell’agroalimentare e 

trasformazione delle produzioni agricole, biodiversità e paesaggio, 

frutticoltura di montagna, cerealicoltura di montagna, filiere corte, sui 

fabbisogni individuati nell’analisi di contesto della SISL e del PSR e sulle priorità 

individuate e riportate nella strategia di Smart Specialisation regionale (approvata 

con Delibera di G.R. n.1018 del 18-11-2014) e dovranno avere ricadute dirette 

principalmente a beneficio del settore primario. 

I progetti dovranno essere supportati da una adeguata analisi organizzativa e di 

contesto e l’attività di verifica e collaudo (progetti pilota) e di sviluppo e adattamento 

(progetti di cooperazione) dovrà essere accompagnata da attività pratiche, rilevanti 

per le aziende, come i campi sperimentali o le attività dimostrative e divulgative. 

I progetti pilota potranno, inoltre, essere legati a processi di sviluppo innovativo più 

ampi, come ad esempio quelli realizzati da Gruppi Operativi, cluster, network, PIF, 

PIT, o ai progetti di ricerca multi-attoriali finanziati da Horizon 2020. 

Le operazioni previste potranno essere realizzate attraverso varie forme di 

cooperazione, inclusi network e cluster. 



 
 
 

 

Per quanto riguarda la disseminazione dei risultati, potranno essere utilizzati i 

seguenti strumenti: 

- attività specifiche rivolte ai soggetti esterni al partenariato di progetto e che 

coinvolgano gli imprenditori che hanno implementato le innovazioni (fra le altre, 

farm visit e workshop in azienda); 

- Innovation Brokering; 

- collegamento con EIP-AGRI Service Point.  

La sottomisura inoltre potrà essere attivata nell’ambito dei PIT e PIF alle medesime 

condizioni. 

 

Tipo di sostegno 

Contributo in conto capitale calcolato in percentuale sull’importo ammesso a 

finanziamento in coerenza con quanto previsto nel paragrafo 5 dell’art. 35 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

• L’aiuto potrà essere concesso anche attraverso l’attivazione di bandi che prevedono 

la collaborazione con altri fondi europei.  

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura verrà concesso nel rispetto degli 

Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale  

e nelle zone rurali 2014—2020 (punto 3.2 “Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali”) 

• o relativa agli aiuti di importanza minore. 

 

Collegamenti con altre normative 

- Strategia di Ricerca e Innovazione per la Smart Specialisation in Toscana 

(approvata con Delibera di G.R. n.1018 del 18-11-2014); 

- Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel sistema agricolo, alimentare e 

forestale (in corso di adozione da parte del Ministero per le Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali); 

- Strategia Aree Interne Garfagnana - Lunigiana 

- Demarcazione e complementarietà con altri fondi e programmi come riportato al 

punto 8 della SISL 

 



 
 
 

 

Beneficiari 

Beneficiari del sostegno sono i componenti della forma di aggregazione che realizza il 

progetto. 

Le categorie di attori ammessi nel partenariato di progetto sono le imprese agricole e 

forestali, le Micro e  PMI operanti in zone rurali, gli operatori commerciali, le imprese 

di servizio, i soggetti di diritto pubblico (Comuni, Unioni dei Comuni, Enti Parco, 

CCIAA), Usi civici i soggetti operanti nella produzione di ricerca e trasferimento di 

innovazione, le ONG, le associazioni, le organizzazioni dei produttori, le 

rappresentanze delle imprese e altre loro forme aggregative, i soggetti operanti nella 

divulgazione e informazione, i consulenti. 

I soggetti beneficiari devono essere funzionali allo svolgimento delle attività di 

progetto, tra i componenti deve essere presente almeno un'impresa agricola ed un 

soggetto impegnato nel campo della produzione e trasferimento di ricerca, sviluppo e 

innovazione tecnologica, divulgazione. 

Le Micro e PMI coinvolte devono avere sede operativa nel territorio eligibile delle 

province di Lucca e Pistoia e le imprese di trasformazione e commercializzazione 

agroalimentare sono ammissibili al finanziamento nel caso vi sia rapporto diretto di 

fornitura dei prodotti agricoli tra impresa e produttori primari, definito da almeno il 

51% di prodotto agricolo commercializzato e/o trasformato proveniente da produttori 

primari ed inoltre devono svolgere attività di produzione e/o commercializzazione e/o 

trasformazione di prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato altrimenti il 

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “De minimis” di cui al 

Reg. (UE) n. 1407/2013 o in riferimento a quanto previsto dagli Orientamenti 

dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014—2020 (punto 3.2 “Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali”). 

 

 

Costi ammissibili 

Le tipologie di spesa ammissibili sono le seguenti: 

a) costi di costituzione, funzionamento e gestione del partenariato di progetto; 



 
 
 

 

b) studi preliminari e di contesto che comprendono l’analisi dei fabbisogni, studi di 

fattibilità, indagini di marketing;, 

c) animazione (incontri, focus groups, workshops, seminari, visite in campo). Tali 

costi dovranno essere comprovati attraverso la redazione di verbali ed elenco 

firme dei partecipanti; 

d) costi diretti dei progetti specifici finalizzati all’innovazione che non possono essere 

ricondotti alle altre misure del presente PSR (personale, materiale di consumo, 

quote di ammortamento del materiale durevole, prototipi, investimenti 

immateriali); 

e) costi di progettazione per la realizzazione di prototipi, per la realizzazione di test 

e prove, per la messa a punto di  nuovi prodotti, nuovi processi, nuovi servizi; 

f) realizzazione di test e prove; 

g) divulgazione dei risultati ottenuti. 

Per ogni tipologia di costo ammissibile sono riconducibili le seguenti voci di spesa 

specifiche: 

- spese generali; 

- investimenti immateriali; 

- personale dipendente e non dipendente; 

- missioni e trasferte; 

- beni di consumo e noleggi; 

- prototipi di macchinari e attrezzature (in toto); 

- macchinari e attrezzature, software/hardware (solo ammortamento) 

 

Condizioni di ammissibilità 

Aree territoriali: tutto il territorio è pariteticamente interessato dalla misura in quanto 

tutti i comuni sono classificati d) aree rurali con problemi di sviluppo. 

Presentazione di un progetto nel quale deve essere prevista l’attività di diffusione 

dell’innovazione e di divulgazione dei risultati. 

La durata massima dei progetti pilota è di 36 mesi. 

Ai sensi della normativa nazionale e ai fini della presente sottomisura sono previste le 

seguenti condizioni di eligibilità riferite al soggetto (escluso Enti pubblici): 



 
 
 

 

1. il sostegno è concesso esclusivamente per operazioni di sperimentazione e 

verifica, per quanto riguarda i progetti pilota, oppure per adattamento ed 

introduzione dell’innovazione in azienda, per quel che riguarda i progetti di 

cooperazione, che precedono l'utilizzo diffuso dei prodotti, processi e tecnologie 

sviluppati mediante iniziative di ricerca; 

2. il sostegno non è concesso per le attività di ricerca; 

3. ai sensi della normativa nazionale, sono previste le seguenti condizioni di eligibilità 

riferite al soggetto (escluso soggetti di diritto pubblico): 

- Regolarità contributiva (L. 27 dicembre 2006, n. 296); 

- Assenza di reati gravi in danno dello Stato e della Comunità Europea (Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Dir. 

2004/17/CE e 2004/18/CED - D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163); 

- Assenza di procedure concorsuali (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle Dir. 2004/17/CE e 2004/18/CED - D.Lgs. 

12 aprile 2006, n. 163); 

- Certificazione Antimafia per contributi superiori a 150.000 euro (Codice 

antimafia – D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159). 

Inoltre devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

- costituirsi in una delle forme associative o societarie previste dalle norme in 

vigore, che individuino la responsabilità civile e patrimoniale sufficiente nell’ambito 

delle modalità richieste dal PSR; 

- dotarsi di un regolamento interno che evidenzi ruoli, modalità organizzative e 

precisa attribuzione delle responsabilità nella gestione del sostegno ricevuto 

garantendo la massima trasparenza nel processo di aggregazione e l’assenza di 

conflitto di interessi; 

- presentazione, da parte del soggetto capofila delegato in forma scritta da ogni 

altro soggetto costituente l'accordo, di un progetto descrittivo delle attività, 

l’indicazione dei soggetti coinvolti, il piano finanziario, la tempistica; 

- l’attività deve avere ricadute sul territorio regionale e può far parte di un progetto 

più ampio a valenza interregionale o comunitaria; 

- impegno a divulgare i risultati dei progetti realizzati; 



 
 
 

 

- assicurare la presenza diretta di imprese agricole con sede operativa in Toscana 

che partecipano al cofinanziamento del progetto; 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

- gli obiettivi del progetto devono essere coerenti con i fabbisogni individuati 

nell’analisi di contesto della SISL; 

- contributo positivo ai temi trasversali di salvaguardia dell’ambiente, mitigazione e 

adattamento ai cambiamenti climatici; 

- facendo riferimento ad un criterio di eccellenza, il progetto verrà valutato in base 

alla sua qualità dal punto di vista tecnico e sperimentale ed in base al rapporto 

costi/benefici evidenziati nei risultati attesi; 

- composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi 

del progetto e la dimensione del partenariato dal punto di vista dei soggetti 

economici che partecipano alla realizzazione del progetto; 

- garantire l’effettiva disseminazione dei risultati dei progetti, al di fuori dei 

partenariati, tramite attività specifiche che coinvolgano consulenti e imprenditori 

da realizzare anche attraverso la misura 1.2; 

- tirocini: priorità in base al numero di tirocini curriculari attivati contestualmente 

all’intervento sostenuto. 

 

Quando questo tipo di operazione viene attivato anche nell’ambito della 

“Progettazione integrata” i criteri di selezione tengono conto dei suddetti principi. 

Le domande saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un 

punteggio totale al di sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi prima 

dell'emissione dei bandi) saranno escluse dall'aiuto. 

 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L'intensità dell'aiuto è concessa al 90% della spesa ammissibile. 

L’investimento massimo ammissibile è di € 200.000,00 

In ogni caso gli aiuti dovranno essere conformi alle pertinenti disposizioni della 



 
 
 

 

normativa in materia di concorrenza, in particolare agli articoli 101 e 102 del trattato, 

applicabili in virtù degli articoli da 206 a 210 del Reg. (UE) n. 1308/2013. 

Per le operazioni relative a prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato, qualsiasi 

aiuto concesso in forza della presente misura è conforme al Reg. (UE) n. 1407/2013 

“de minimis”.  

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di intervento 

 

 

 

Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure 

Dalla valutazione ex ante basata sui controlli effettuati nel precedente periodo di 

programmazione Asse 4 Metyodo LEADER PSR 2007/2013 e dalle esperienze 

maturate nell'ambito dell'affidamento di progetti di ricerca e innovazione a 

partenariati composti da soggetti di diversa provenienza, emergono i seguenti rischi: 

R1 : Procedure di gara per i beneficiari privati. 

Tale rischio è collegato alle sole procedure di selezione dei fornitori per l’acquisto di 

beni materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature e componenti/lavori edili. 

R2 : Ragionevolezza dei costi 

Il rischio è presente in tutti gli interventi finanziati e le cause possono essere legate 

al mancato aggiornamento di alcuni dei prezzari di riferimento e alla difficoltà di 

individuazione del prezzo di mercato reale dei beni o servizi acquistati e del miglior 

rapporto qualità/prezzo. 

R3 : Sistemi di controllo e adeguati controlli 

Tale rischio che sposta l’individuazione degli errori solo nella fase finale del 

procedimento (prima del pagamento) e quindi all’esecuzione effettiva degli interventi, 

è imputabile alla tipologia di impegni previsti, alla difficoltà di stesura delle domande, 

alla modalità di rendicontazione, alle difficoltà nel controllo della duplicazione del 

sostegno, ecc. 

E’ presente inoltre il rischio che i beneficiari possano presentare domande di aiuto, 

per la stesso investimento, anche sui fondi  OCM (doppio finanziamento). 

R7 - Selezione dei beneficiari 

Il sistema per la selezione dei beneficiari non evidenzia rischi specifici, fatto salvo 



 
 
 

 

quello collegato a modifiche dei criteri di selezione in corso di programmazione. 

R8 - sistemi informatici 

I rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella 

gestione del procedimento amministrativo e alla carenza di informazioni necessarie ai 

richiedenti per la presentazione delle domande. 

R9 : Le domande di pagamento 

I rischi collegati sono: 

- difficoltà di realizzazione del progetto in totale conformità con quanto approvato, a 

causa delle inevitabili necessità di adattamento degli interventi alle reali condizioni 

operative e agli imprevisti; 

- disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo 

 

Misure di attenuazione 

 R1 : Procedure di gara per i beneficiari privati 

Le azioni di mitigazione utilizzate riguardano l’adozione di una procedura di selezione 

basata su: 

- confronto tra almeno 3 preventivi di spesa nel caso di acquisto di beni materiali, 

quali impianti, macchinari, attrezzature e componenti/lavori edili non a misura o 

non compresi nelle voci dei prezzari utilizzati; 

- presentazione di computi metrici analitici preventivi redatti sulla base delle voci di 

spesa contenute nei prezzari di riferimento, nel caso di opere a misura (scavi 

fondazione, strutture, miglioramenti fondiari, ecc.).  

R2 : Ragionevolezza dei costi 

Per la verifica della congruità e della ragionevolezza dei costi delle singole operazioni 

si farà riferimento: 

- ai prezzari, garantendo l’aggiornamento degli stessi quando necessario, nel caso di 

realizzazione di opere a misura (scavi fondazione, strutture, miglioramenti fondiari, 

ecc.); 

- all’acquisizione di almeno 3 offerte nel caso di acquisto di beni materiali, quali 

impianti, macchinari, attrezzature e componenti/lavori edili non a misura o non 

compresi nelle voci dei prezzari utilizzati. 



 
 
 

 

R3 : Sistemi di controllo e adeguati  controlli 

- Presenza di un sistema informativo unico per la presentazione delle domande di 

aiuto/pagamento basato anche su percorsi guidati di compilazione, che facilitano 

l’individuazione dei costi ammissibili e permettono collegamenti a banche dati 

certificate per il controllo e le verifiche incrociate dei requisiti di accesso o di 

selezione e dei contributi erogati. 

- Presenza di sistemi informativi di gestione e controllo delle domande di aiuto  di 

pagamento sui vari fondi unionali. La verifica sul doppio finanziamento è 

assicurata attraverso la consultazione delle informazioni presenti in tali sistemi. 

- Utilizzo di fac-simile di atti di assegnazione che riepilogano i punti salienti degli 

investimenti ammessi, dei tempi di realizzazione, delle modalità di rendicontazione 

e degli impegni. 

- Attività di supervisione delle fasi istruttorie svolta da soggetti diversi dagli 

istruttori. 

R7 - Selezione dei beneficiari 

Saranno apportate modifiche dei criteri di selezione solo nei casi in cui sia 

effettivamente necessario e garantendo la parità di trattamento tra i richiedenti. Tali 

modifiche non verranno mai effettuate in corso di attuazione dei bandi e saranno 

rese note prima della pubblicazione degli stessi. 

R8 – Sistemi informatici 

Per mitigare i rischi evidenziati si ricorrerà: 

- alla elaborazione di manuali specifici per le diverse fasi del procedimento 

amministrativo (domande di aiuto, istruttorie, domande di pagamento) che 

riguardino le modalità e le tipologie di controlli da effettuare. 

- alla utilizzazione, nell’esecuzione delle varie fasi del procedimento amministrativo, di 

banche dati o documenti informatizzati certificati di supporto alla presentazione delle 

domande e all’attività istruttoria. Il sistema informatico predisposto permetterà lo 

scambio in tempo reale delle informazioni tra tutte le autorità coinvolte. Nel sistema 

informatico saranno presenti moduli istruttori e liste di controllo in cui verranno 

registrati gli esiti dei controlli e le modalità di verifica adottate. 

- Inserimento, nelle varie fasi di compilazione delle domande o delle istruttorie, di 



 
 
 

 

avvisi in merito a probabili errori di compilazione. 

Inoltre è istituito presso l’Autorità di gestione un Gruppo di coordinamento che 

coinvolge i rappresentanti di tutti i soggetti addetti alla gestione del procedimento e 

affronta tematiche comuni inerenti l’attuazione del PSR. 

R9 – Domande di Pagamento 

E’ prevista la predisposizione di: 

- procedure uniformi per la gestione delle varianti in corso d’opera; 

- manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento; 

- moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, 

alle modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità 

operativa. 

 

Valutazione generale della misura 

Il rispetto degli impegni previsti della sottomisura/operazione viene effettuato tramite 

differenti tipologie di controllo: 

1. amministrativo, sul 100% delle domande sia di aiuto che pagamento: eseguito 

sulle domande e sulla documentazione inserita sul Sistema Informativo (S.I.) 

dell’Organismo Pagatore dai beneficiari e necessarie all’adesione alla misura, alla 

verifica dell’esecuzione degli interventi finanziati e alla verifica del rispetto degli 

impegni. 

2. controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 

809/2014 di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

 

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso. 

Non pertinente 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere 

corte e dei mercati locali.   

Progetti pilota: danno risposte concrete alle imprese promuovendo la 

sperimentazione e la verifica dell’applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche in 



 
 
 

 

relazione ai contesti geografici e/o ambientali della regione. Tale intervento consente 

di verificare e collaudare innovazioni di processo, di prodotto e organizzative già 

messe a punto dalla ricerca ma ancora da contestualizzare nelle realtà produttive e 

negli ambienti pedoclimatici toscani. La durata massima dei progetti pilota è di 36 

mesi. 

Progetti di cooperazione: progetti attuati da due o più soggetti che diano risposte 

concrete alle imprese favorendone la competitività attraverso l’adattamento e 

l’introduzione di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie già esistenti e 

collaudati, ma non ancora utilizzati. L'operazione, dunque, concede un sostegno a 

forme di cooperazione formalmente costituite che prevedano una collaborazione tra 

differenti soggetti e siano finalizzate ad adattare e sviluppare nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie nel settore agricolo, agroindustriale, forestale volti ad 

un miglioramento quali-quantitativo delle produzioni, alla riduzione dei costi di 

produzione, al miglioramento delle performance rispetto alle problematiche della 

sostenibilità ambientale. 

Cluster: raggruppamento di imprese indipendenti (start-up, imprese di piccole, 

medie e grandi dimensioni, organismi di ricerca) con l'obiettivo di stimolare l'attività 

economica ed innovativa delle imprese stesse incoraggiandone l'interazione, la 

condivisione di strutture e lo scambio di conoscenze e competenze. 

Network: simile al precedente ma di più ampia portata e dovranno coinvolgere una 

molteplicità di soggetti, preferibilmente su base regionale, che operino nei vari 

segmenti della filiera o tematica agroalimentare o agroambientale, inclusi 

imprenditori agricoli e soggetti pubblici o privati impegnati nella sperimentazione e 

verifica dell’innovazione, nonché nella divulgazione dei risultati. 

Cluster e Network: l’aiuto è riconosciuto solo per i cluster e le reti di nuova 

costituzione o per quelli già costituiti che iniziano una nuova attività; tale aiuto può 

essere riconosciuto per un periodo massimo di sette anni. 

Filiera corta: filiera che non coinvolge più di un intermediario tra agricoltore e 

consumatore. 

Mercato locale: i mercati locali saranno basati su filiere corte o, in alternativa, 

dovranno essere collocati entro un raggio di 70 chilometri dal luogo di produzione. 



 
 
 

 

 


